
 

 
 

Articoli estratti dai codici Civile e Penale, riguardanti i nostri 

amici a quattro zampe 
 
 
2052. Danno cagionato da anim ali. 

 
Il proprietario di un animale o chi se ne serve per il tempo in cui lo ha in uso, è responsabile dei 

dann i cagionati dall'animale [c.p. 672], sia che fosse sotto la sua custodia, sia che fosse smarrito o 
fuggito, sal1496. 

 

 
1496. Vendita di anim ali. 
 
Nella vendita di animali la garanzia per i vizi è rego lata dalle leggi speciali o, in mancanza, dagli usi 

locali. Se neTITOLO IX-BIS (1) 

 

 
Dei delitti contro il sentimento per gli anim ali 
544-bis. Uccisione di animali. 
 
Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un an imale è pun ito con la reclusione 

da tre mesi a diciotto mesi [disp. att. c.p. 19-ter] (2). 

----------------------- 
(1) Il titolo IX-bis, comprendente gli articoli da 544-bis a 544-sexies, è stato aggiunto dall'art. 1, L. 

20 luglio 2004, n. 189.  

(2) Il titolo IX-bis, comprendente gli articoli da 544-bis a 544-sexies, è stato aggiunto dall'art. 1, L. 

20 luglio 2004, n. 189ppure questi dispongono, si osservano le norme che precedono [c.c. 

1490].1256]. 

 
544-ter. Maltrattamento di anim ali. 
 
Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona una lesione ad un animale ovvero lo sottopone a 

sevizie o a comportamenti o a fatiche o a lavori in sopportabili per le sue caratteristiche ecologiche è 
punito con la reclusione da tre mesi a un anno o con la m ulta da 3.000 a 15.000 euro. 

La stessa pena si applica a chiunque somministra agli animali sostanze stupefacenti o vietate ovvero 

li sottopone a trattamenti che procurano un danno alla salute degli stessi. 

La pena è aumentata della metà se dai fatti di cui al primo comma deriva la morte dell'animale (1). 

----------------------- 
(1) Il titolo IX-bis, comprendente gli articoli da 544-bis a 544-sexies, è stato aggiunto dall'art. 1, 

L. 20 luglio 2004, n. 189544-quater. Spettacoli o m anifestazioni vietati. 

 
 
Salvo che il fatto costituisca p iù grave reato, chiunque organizza o promuove spettacoli o 

manifestazioni che comportino sevizie o strazio per gli animali è punito con la reclusione da quattro 

mesi a due anni e con la m ulta da 3.000 a 15.000 euro. 



La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti di cui al primo comma sono commessi in 

relazione all'esercizio di scommesse clandestine o al f ine di trarne prof itto per sè od altri ovvero se 
ne deriva la morte dell'animale (1). 

----------------------- 

(1) Il titolo IX-bis, comprendente gli articoli da 544-bis a 544-sexies, è stato aggiunto dall'art. 1, 

L. 20 luglio 2004, n. 189. 

 
 
 

544-quinquies. Divieto di combattimenti tra anim ali. 
 
 
Chiunque promuove, organizza o dir ige combattimenti o competizioni non autorizzate tra animali 

che possono metterne in perico lo l'integrità fisica è punito con la reclusione da uno a tre anni e con 

la multa da 50.000 a 160.000 euro. La pena è aumentata da un terzo alla metà: 

1) se le predette attività sono compiute in concorso con minorenni o da persone armate; 

2) se le predette attività sono promosse utilizzando videoriproduzion i o materiale di qualsiasi tipo 

contenente scene o immagini dei combattimenti o delle competizion i; 

3) se il colpevole cura la ripresa o la registrazione in qualsiasi forma dei combattimenti o delle 

competizioni. 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, allevando o addestrando animali li destina sotto 

qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla loro partecipazione ai com battimenti di cui al 

primo comma è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 5.000 a 30.000 

euro. La stessa pena si applica anche ai proprietari o ai detentori degli animali impiegati nei 

combattimenti e nelle competizion i di cui al primo comma, se consenzienti. 

Chiunque, anche se non presente sul luogo del reato, fuori dei casi di concorso nel medesimo, 

organizza o effettua scommesse sui combattimenti e sulle competizioni di cui al primo comma è 
punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la m ulta da 5.000 a 30.000 euro (1). 

----------------------- 

(1) Il titolo IX-bis, comprendente gli articoli da 544-bis a 544-sexies, è stato aggiunto dall'art. 1, 

L. 20 luglio 2004, n. 189. 

 
 
 
 

638. Uccisione o danneggiam ento di animali altrui (1) 
 
 
Chiunque senza necessità (2) uccide o rende inservibili o comunque deteriora animali che 

appartengono ad altri è pun ito, salvo che il fatto costituisca p iù grave reato, a querela della persona 

offesa [c.p. 120; c.p.p. 336], con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a lire seicentomila 

(3). 
La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni, e si procede d'ufficio, se il fatto è commesso 

su tre o più cap i di bestiame raccolti in gregge o in mandria, ovvero su animali bov ini o equini, 

anche non raccolti in mandria [c.p. 70, 625, n. 8]. 

Non è punibile chi commette il fatto sopra volatili sorpresi nei fondi da lui posseduti [c.c. 924, 926] 

e nel momento in cui gli recano danno [c.p. 649]. 

----------------------- 

(1) Le pene stabilite per i delitti previsti in questo articolo sono aumentate da un terzo alla metà se il 

fatto è commesso da persona sottoposta con provvedimento definitivo ad una misura di prevenzione 

durante il periodo previsto di applicazione e sino a tre anni dal momento in cui ne è cessata 



l'esecuzione (art. 7, L. 31 maggio 1965, n. 575, recante disposizion i contro la mafia, come 

modificato dall'art. 7, L. 11 agosto 2003, n. 228.)  
(2) Vedi, però, l'art. 73, R.D. 5 giugno 1939, n. 1016, in materia venatoria.  

(3) Comma così modificato dall'art. 1, L. 20 luglio 2004, n. 189. La multa risulta così aumentata, da 

ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 novem bre 1981, n. 689, che modifica il sistema penale. Al reato 

previsto in questo comma si applica, ora, la pena pecuniaria della m ulta da lire cinquecentomila a 

lire cinque milioni o la pena della permanenza domiciliare da sei giorni a trenta giorni ovvero la 
pena del lavoro di pubblica utilità da dieci giorni a tre mesi, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 

52, comma 2, lettera a), D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274. (Tale disposizione si applica a decorrere dal 

2 gennaio 2002, ai sensi di quanto disposto dall'art. 65 dello stesso D.Lgs. n. 274 del 2000, come 

modificato dall'art. 1, D.L. 2 aprile 2001, n. 91, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, L. 

3 maggio 2001, n. 163.) La competenza per il delitto previsto dal presente comma è devoluta al 
giudice di pace, ai sensi dell'art. 15, L. 24 novembre 1999, n. 468 e dell'art. 4, D.Lgs. 28 agosto 

2000, n. 274 (Gazz. Uff. 6 ottobre 2000, n. 234, S.O.). Gli artico li 64 e 65 dello stesso decreto (l'art. 

65 è stato così modificato dall'art. 1, D.L. 2 aprile 2001, n. 91, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, L. 3 maggio 2001, n. 163) hanno così disposto: «Art. 64. Norma 

transitoria. 1. Le norme del presente decreto legislativo si applicano ai procedimenti relativi ai reati 

indicati nell'artico lo 4, commi 1 e 2, commessi dopo la sua entrata in vigore. 2. Ferma l'app licabilità 

dell'articolo 2, comma terzo, del codice penale, nei procedimenti relativi a reati commessi prima 

della data di entrata in vigore del presente decreto legislativo si o sservano le disposizioni 

dell'articolo 63, commi 1 e 2; quando si tratta di reati commessi dopo la pubblicazione del presente 

decreto si o sservano anche le disposizioni del titolo I se alla data di entrata in vigore non è ancora 

avvenuta l'iscrizione della notizia di reato. Art. 65. Entrata in vigore. 1. I l presente decreto 

legislativo entra in vigore il giorno 2 gennaio 2002.». 

 

 

 
659. Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone. 
 
 
Chiunque, mediante schiamazzi o rumori, ovvero abusando di strumenti sonori o di segnalazioni 

acustiche (1), ovvero suscitando o non impedendo strepiti di animali, disturba le occupazioni o il 
riposo delle persone, ovvero gli spettacoli, i ritrovi o i trattenimenti pubblici, è pun ito con l'arresto 

fino a tre mesi o con l'ammenda f ino a lire seicentomila (2). 

Si applica l'ammenda da lire duecentomila a un milione (3) a ch i esercita una professione o un 

mestiere rumoroso contro le disposizioni della legge o le prescr izion i dell'autorità. 

----------------------- 
(1) Vedi l'art. 82, R.D. 18 giugno 1931, n. 773, di approvazione del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza, e gli artt. 155 e 156 D.Lgs. 30 apr ile 1992, n. 285, nuovo codice della strada.  

(2) L'ammenda risulta così aumentata, da ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 

689, che modif ica il sistema penale.  

(3) L'ammenda risulta così aumentata, da ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 
689, che modif ica il sistema 

 
 
 
 
 

 
 
 



 

Sezione II 
Delle contravvenzioni concernenti l'incolumità pubblica 
 
 
§ 1 - Delle contravvenzioni concernenti l'inco lumità delle persone nei luoghi di pubblico transito o 

nelle abitazion i. 
672. Omessa custodia e mal governo di an imali. 

Chiunque lascia liberi, o non custodisce con le debite cautele [c.c. 2052] (1), animali pericolosi da 

lui posseduti, o ne affida la custodia a persona inesperta, è punito con la sanzione amministrativa da 

lire cinquantamila a lire cinquecentomila (2). 

Alla stessa pena soggiace: 
1. chi, in luogh i aperti, abbandona a se stessi animali da tiro, da soma o da corsa, o li lascia 

comunque senza custodia, anche se non siano disciolti, o li attacca o conduce in modo da esporre a 

pericolo l'inco lumità pubblica, ovvero li affida a persona inesperta; 

2. chi aizza o spaventa animali, in modo da mettere in pericolo l' incolumità delle persone. 

----------------------- 

(1) Vedi l'art. 115, D.Lgs. 30 apr ile 1992, n. 285, nuovo codice della strada.  

(2) La contravvenzione prevista in questo articolo non costituisce più reato ed è soggetta a sanzione 

amministrativa, ai sensi dell'art. 33 della L. 24 novem bre 1981, n. 689. Il secondo comma dell'art. 

38 della suddetta legge così dispone: «La somma dovuta come sanzione amministrativa è da lire 

ventimila a lire cinquecentomila per la vio lazione dell'artico lo 669 del c.p. e da lire cinquantamila a 

lire cinquecentomila per la violazione dell'articolo 672 del c.p.». 

 

 
 

727. Abbandono di anim ali. 
 
 
Chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è pun ito 

con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro. 

Alla stessa pena soggiace chiunque detiene an imali in condizioni incompatibili con la loro natura, e 
produttive di gravi sofferenze (1). 

----------------------- 

(1) Articolo così sostituito prima dall'art. 1, L. 22 novembre 1993, n. 473 e poi dall'art. 1, L. 20 

luglio 2004, n. 189. Vedi, anche, la L. 7 febbraio 1992, n. 150, sulla disciplina dei reati 

relativi all'app licazione in Italia della Convenzione sul commercio internazionale delle 
specie animali e vegetali in via di estinzione, f irmata a Washington il 3 marzo 1973, e sulla 

commercializzazione e detenzione di esemplari v ivi di mammiferi e rettili che possono 

costituire pericolo per la salute e l'inco lumità pubblica. 

 

 
19-quater. Affidamento degli animali sequestrati o confiscati. 

Gli animali oggetto di provvedimenti di sequestro o di confisca sono affidati ad associazioni o enti 

che ne facciano rich iesta individuati con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con 

il Ministro dell'interno (1). 

----------------------- 

(1) Articolo aggiunto dall'art. 3, L. 20 luglio 2004, n. 189. Vedi, anche, il comma 2 dello stesso 

articolo 3 e gli artt. 7 e 8 della citata legge. In attuazione di quanto disposto dal presente articolo 

vedi il D.M. 2 novembre 2006. 


